
sia a proposito suo, perché perdendosi li capitali de*pai** 
ticolari, il pubblico non ne ha utile alcuno, olirà che alli 
bisogni ( che Iddio ci guardi da simili occasioni) la non 
se ne può poi servire, e fa tanto più forti, non dirò li suoi 
inimici, ma li Levantini 1 che si fanno cosi animosi che 
lor basta l’animo di venir in Golfo, e Dio non voglia che 
possa seguir qualche inconveniente e che poi non vi si 
possa rimediare con assai sacrifizio.

Pensavano che vostra serenità non potesse far di meno 
di dimandar fromenti al Gran-Signore; ma avendo veduto 
che l’anno passato non è comparsa nave, e che nemmeno gli 
è stato richiesto tratta , con tutto che, cornee noto a vostra 
serenità, sia stato fatto coscienza a sua maestà di non lasciar 
portar biade in cristianità,come sanno di aver utile venden­
dole , e vedendo che gli si guastano, loro medesimi le man­
dano. Credono ancora, che per causa de’ mercanti, vostra 
serenità non possa far di meno di aver la loro amicizia, 
ed io ten<ro conclusione contraria, che cioè duri l’ amici-C '

zia tra vostra serenità e quel Gran-Signore per il beneficio 
che sente sua maestà dalli nostri mercanti, e comodità 
alli suoi popoli; ed in conclusione sua maestà ha più in 
estimazione vostra serenità e questa serenissima repub­
blica , che niun altro principe cristiano.

V i sono poi due signori Maomettani, dei quali sua mae­
stà tien conto; 1’ uno è il re di Persia, l ’altro il Seriffo, che 
confina con sua maestà nell’Affrica. Con il re di Persia sua 
maestà fece pace del 62, di luglio, avendo ottenuto far mo­
rire sultano Bajazet con quattro suoi figlioli, come per mie 
de' 18  agosto del detto millesimo vostra serenità ha potuto 
veder particolarmente a; cosa che pareva troppo difficile

* Con questo nom e significavansi i  p irati.
a B a jazet, fratello m inore di S e lim , aveva tentato anche c o l l ' aperta
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